A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


it xS> 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Clonare Windows 

su un disco esterno Usb 


I limiti dei vecchi Bios e le restrizioni di Microsoft 
ostacolano l'operazione, ma si può rimediare. 


H o due computer: il primo è 
un Mac con OS X 10.7 Lion, 
il secondo è un Pc con Win¬ 
dows 7 a 32 bit. Ho clonato il disco 
di sistema del Mac con Carbon 
Copy Cloner su un disco esterno 
Usb e da questo ho avviato regolar¬ 
mente il computer. Ho poi eseguito 
la stessa operazione clonando 
l'hard disk interno del Pc con Acro- 
nis Plus Pack 11 su un altro disco 
Usb. La procedura è stata eseguita 
correttamente e il contenuto del di¬ 
sco è visibile e accessibile, ma non 
sono riuscito ad avviare il Pc dalla 
partizione clonata. È vero che il 
Mac è una piattaforma diversa, ma 
almeno per questi aspetti fonda- 
mentali mi sarei aspettato un com¬ 
portamento simile. Potete spiegar¬ 
mi come eseguire l'operazione? 

Antonio Scopelliti 


Per avviare il sistema operativo da 
una memoria di massa diversa dal 
disco fisso interno del Pc è indi¬ 
spensabile il supporto del Bios. 

È il codice presente nella flash 
Eprom della scheda madre a gestire 
le operazioni di caricamento del 
blocco d'avvio e dell'intero sistema 
operativo. Purtroppo, alcune sche¬ 
de madri possono gestire il boot so¬ 
lo da alcune periferiche, per esem¬ 
pio dal Cd-Rom/Dvd-Rom e dal di¬ 
sco fisso collegato al controller Ata 
parallelo o seriale. Ai Bios più re¬ 
centi sono state aggiunte nuove op¬ 
zioni per memorie di massa esterne, 
come i pendrive e le unità Usb. La 
prima cosa da fare, perciò, è verifi¬ 
care se la scheda madre supporti 
queste modalità di boot e abilitarle 
di conseguenza. 


Potrebbe anche essere necessario 
modificare l'ordine di scansione dei 
dispositivi per assegnare la priorità 
desiderata all'avvio. Se si volesse 
avviare il Pc da una periferica rela¬ 
tivamente lenta come un disco 
esterno Usb, si dovrebbe disattiva¬ 
re il Quick Boot e ritardare il carica¬ 
mento del sistema operativo modifi¬ 
cando la voce Boot Timeout per fa¬ 
re in modo che le unità esterne sia¬ 
no inizializzate e rilevate durante 
l'avvio. Un'altra opzione utile per il 
boot da Usb è l'opzione Usb Legacy 
Support, che forza la rilevazione e 
l'assegnazione delle risorse di siste¬ 
ma alla periferica da parte del Bios. 

Quando la scheda madre non per¬ 
mette l'avvio da Usb, si può utiliz¬ 
zare il boot manager PloP 
(www.plop.at/en/bootmana- 
ger.html). Questa utilità consente il 
caricamento di diversi sistemi ope¬ 
rativi e integra un driver che gesti¬ 
sce sia le periferiche Parallel e Se¬ 
rial Ata sia Usb. Per questi ultimi 
dispositivi la compatibilità è assicu¬ 
rata dal pieno supporto agli stan¬ 
dard Uhci, Ohci ed Ehci. Il driver di 
PloP opera a basso livello, s'inter- 
faccia direttamente con l'hardware 
e non richiede un supporto specifi¬ 
co da parte del Bios. Nelle ultime 
versioni funziona anche con dispo¬ 
sitivi di rete e con ogni tipo di me¬ 
moria di massa con indirizzamento 
lineare a blocchi (Lba). 

Oltre alle limitazioni riconducibili 
al Bios, alcune peculiarità di Win¬ 
dows rendono più difficile l'avvio 
da un'unità esterna, anche per scel¬ 
te progettuali di Microsoft dettate 
dalla volontà di complicare la vita 
ai pirati informatici. Lo schema di 
caricamento di Windows si basa sul 
Boot sector (il primo blocco di un 
volume in base alla numerazione 
logica) e su tre file che si trovano 
nella directory radice del disco, ov¬ 
vero C:\Ntldr, C:\Ntdetect.com e 
C:\Boot.ini. All'accensione del com¬ 
puter, il Bios lancia il codice conte- 
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Targel volume ] D: SIH841-l«IHV-iaiLYBD (d:l,p:2] KIFS » , diskmgmt 

Operatori Mode Advanced Selungs j Cod Tools 

Back up ine entire volume by copying all me files from scratch ( /backupl ) 
i* Back up me enlire volume by copying incrementally ( /backup2 ) 

17 Back up Windows key dtrectones incrementally ( /Dackup3 ) 

Back up thè Windows System directory incrementally ( /backup4 ) 

Transfer thè System Registry wdhout file backup (IbackupO ) 


Help 


XXclone permette 
di clonare 
una partizione 
Windows su 
un’unità esterna 
Usb avviabile. 
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Il corretto funzionamento dei codec audio ADI SoundMax in ambiente Vista e Windows 7 
richiede d’installare i driver più aggiornati in modalità manuale. 


nuto nel Boot sector. Il controllo 
viene così passato al caricatore del 
sistema operativo Ntldr che, in ba¬ 
se alle impostazioni dei file Boot.ini 
e Ntdetect.com, individua i compo¬ 
nenti di Windows e carica in memo¬ 
ria il sistema operativo vero e pro¬ 
prio. Dopo questa operazione, il 
controllo passa al kernel, che rileva 
e gestisce l'hardware e visualizza 
l'interfaccia utente. In assenza an¬ 
che di una sola di queste compo¬ 
nenti, il sistema operativo non può 
essere avviato. Il file Boot.ini iden¬ 
tifica le memorie di massa in base a 
uno schema di numerazione a bas¬ 
so livello, perciò lo spostamento del 
sistema operativo su un'altra unità 
crea incongruenze che impediscono 
l’avvio di Windows. Concettual¬ 
mente, il problema sarebbe risolvi¬ 
bile modificando il Boot.ini, ma ciò 
richiede una conoscenza approfon¬ 
dita dell'hardware del Pc e degli 
schemi di numerazione di Micro¬ 
soft. Per questi motivi, l'operazione 
è spesso al di sopra delle capacità 
dell'utente medio. Ad aggravare il 
problema c'è il fatto che la maggior 
parte delle utilità di clonazione del¬ 
le partizioni, incluso Acronis True 
Image, accede al disco utilizzando 
lo schema di numerazione logica 
dei blocchi, in modo da creare 
un'immagine 1:1 del contenuto che 
comprende la struttura del file Sy¬ 
stem, il posizionamento dei file di 
sistema, gli identificativi di unità e 
così via. Il file Boot.ini, che contie¬ 
ne i puntatori per il caricamento del 
sistema operativo, è copiato nella 
sua forma originale e quando si ri- 
pristina l'immagine su un'altra 
unità, le informazioni di boot non 
sono aggiornate per la nuova confi¬ 
gurazione. Per aggirare il problema 
è possibile utilizzare alcune utility 
di clonazione specificamente pro¬ 
gettate. XXclone, per esempio, è in 
grado di eseguire il backup dell'in¬ 
tero contenuto di un disco sotto for¬ 
ma di collezione di file e, a differen¬ 
za di quanto avviene con le copie 
immagine che archiviano una se¬ 
quenza di blocchi, ogni singolo file 
del backup sarà accessibile, 
Boot.ini compreso. XXclone include 
anche strumenti per rendere la 
nuova unità avviabile. Sono previ¬ 
ste più linee di azione: la più sem¬ 
plice si basa sulla funzione Make 
bootable, che opera sui riferimenti 


necessari al caricamento del siste¬ 
ma operativo. Se ciò non bastasse, 
si può ricorrere alle modalità Add 
Test Boot e Make Quick Boot Di¬ 
sdette, che consentono di eseguire 
le procedure di caricamento par¬ 
tendo da periferiche alternative. 
Con le ultime versioni beta di XX¬ 
clone è stato aggiunto anche il sup¬ 
porto a Vista, Windows 7 e Server 
2008 nelle versioni a 32 bit e a 64 
bit. 

L'utilità si scarica all’indirizzo 
www.xxclone.com/betatest. 

Aggiornamenti 
dei driver per i codec 
ADI SoundMax 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P5LD2- 
X/1333, processore Intel Core 2 
Duo E8300, scheda grafica Nvidia 
GeForce 8400 GS e disco fisso Sea¬ 
gate Barracuda 1200.11 da 500 
Gbyte. L'audio è gestito dal chip 
ADI SoundMax 1986A integrato 
nella motherboard. Il sistema ope¬ 
rativo, prima della reinstallazione, 
era Windows XP Professional SP3 
con tutti gli aggiornamenti rilascia¬ 
ti da Microsoft. Il problema per cui 
chiedo aiuto riguarda la riproduzio¬ 
ne dei contenuti multimediali Sil- 
verlight tramite web browser. Alcu¬ 
ni dei siti che consulto abitualmen¬ 
te hanno sostituito lo streaming vi¬ 
deo in Flash, che ha sempre funzio¬ 


nato bene, con la nuova tecnologia 
di Microsoft. Purtroppo, nonostante 
molti tentativi non sono riuscito a 
visualizzarli in modo accettabile, 
perché già dopo pochi secondi si 
perdeva il sincronismo audio/video. 
Ho già installato tutti gli aggiorna¬ 
menti di Silverlight, ho rimosso e 
reinstallato le librerie DirectX, i dri¬ 
ver audio e della scheda grafica, 
ma senza nessun risultato. Bios e 
software della scheda madre sono 
aggiornati alle ultime versioni for¬ 
nite da Asus. Per tentare di risolve¬ 
re il problema ho anche formattato 
il disco fisso e installato Windows 7 
al posto di Windows XP, ma ciò ha 
aggravato ancora di più la situazio¬ 
ne. Ora l'audio non funziona del 
tutto e non si sentono nemmeno i 
suoni di sistema. Mi trovo così a un 
bivio: tornare a Windows XP che, 
Silverlight a parte, funzionava bene 
oppure provare a sistemare le cose 
in Windows 7? 

Lettera firmata 

I chip audio SoundMax sono stati 
utilizzati da Asus su quasi tutte le 
schede madri. Con un bacino d'u¬ 
tenza così ampio, ogni malfunziona¬ 
mento è stato immediatamente se¬ 
gnalato e fatto oggetto d'investiga¬ 
zione nei forum specializzati. Nella 
maggior parte dei casi, per risolvere 
i problemi basta aggiornare i driver, 
anche se la loro reperibilità non è 
sempre facile. Questo perché Ana- 
log Devices, produttore dei chip 


179 

PC Professionale - Novembre 2011 






















_ 


POSTA 

MI;). 


SoundMax, ha adottato politiche di 
distribuzione del software molto re¬ 
strittive. Il materiale è fornito sotto 
forma di kit di sviluppo solo agli as¬ 
semblatori e la creazione dei driver 
per le schede madri spetta integral¬ 
mente al produttore, che resta l'uni¬ 
ca fonte per gli aggiornamenti. 
Purtroppo, sulla pagina web di Asus 
dedicata alla P5LD2-X/1333 c’è solo 
una versione obsoleta del software 
per il codec SoundMax, che fornisce 
funzionalità accettabili in Windows 
XP, ma va in conflitto con la nuova 
struttura dei driver di Vista e Win¬ 
dows 7. Una ricerca approfondita 
nel sito di supporto tecnico, però, dà 
modo di trovare una versione ag¬ 
giornata, non aggiunta nella pagina 
della scheda madre in quanto Asus 
non supporta nuovi driver su 
hardware non più in produzione. 
All'indirizzo http://dlcdnet.asus. 
com/pub/ASUS/misc/audio/Sound- 
Max_ V51026605_XPVista Win 7.zip è 
disponibile un pacchetto aggiornato 
per Windows XP, Vista e 7 a 32 e 64 
bit. È quindi possibile utilizzare que¬ 
sta versione dei driver per l'installa¬ 
zione e ciò dovrebbe eliminare la 
maggior parte dei guai. Il fatto, però, 
che i chip SoundMax siano stati pro¬ 
dotti in molte versioni, alcune facil¬ 
mente riconoscibili dalla sigla im¬ 
pressa sull'integrato, altre invece 
con differenze meno evidenti, può 
complicare un po' le cose. Il pac¬ 
chetto sopra indicato include i file di 
definizione necessari al riconosci¬ 
mento della maggioranza degli inte¬ 
grati audio, ma su alcune schede 
madri il chip potrebbe non essere ri¬ 
conosciuto. In un caso del genere si 
deve entrare in Gestione periferi¬ 
che, consultare le Proprietà del di¬ 
spositivo audio, annotarne gli 
Hardware Id e poi modificare i file 
Platform.cfg e ADIHdAud.inf. Si po¬ 
trà poi ripetere l'installazione e, 
questa volta, il codec SoundMax do¬ 
vrebbe essere rilevato e configurato 
in modo corretto. Anche se il sistema 
operativo mostrerà un avviso che il 
driver non ha superato la certifica¬ 
zione di Microsoft, si potrà procede¬ 
re ugualmente. Nei forum degli ap¬ 
passionati di videogame sono state 
messe a punto alcune procedure 
d'installazione per Vista e Windows 
7 che, anche se più complesse, con¬ 
sentono di eliminare altre criticità 
che si presentano nell'uso dei codec 


SoundMax. Una configurazione più 
stabile si ottiene installando i driver 
manualmente, evitando il carica¬ 
mento del pannello di controllo e dei 
servizi specifici del codec Sound¬ 
Max. La procedura è questa: 

1. In Gestione periferiche, espande¬ 
re il ramo audio e selezionare il co¬ 
dec SoundMax. 

2 . Accedere alle Proprietà della pe¬ 
riferica e fare clic sulla scheda Dri¬ 
ver. 

3 . Premere Aggiorna driver e sce¬ 
gliere la ricerca manuale del softwa¬ 
re nel computer. 

4 . Raggiungere la cartella dove è 
stato decompresso l'archivio scarica¬ 
to in precedenza ed entrare nella 
sottocartella corrispondente al siste¬ 
ma operativo in uso ( \i386 contiene i 
driver per la versione a 32 bit, 
\amd64 è dedicata alle architetture a 
64 bit). 

5 . Completare la procedura guida¬ 
ta, poi riavviare il Pc quando richie¬ 
sto. 

6 . Lanciare l'editor del Registro, 
raggiungere la chiave Hkey_Cur- 
ren t_ User\Software \Microsoft\Win - 
dows\CurrentVersion\Run ed elimi¬ 
nare il riferimento all'eseguibile 
Smax4pnp.exe. 

7 . Se in precedenza fossero stati in¬ 
stallati per errore i driver per una 
versione sbagliata del sistema ope¬ 
rativo, potrebbe essere necessario 
cancellare la stessa voce in Hkey 
_Local_Machine\Software\Micro- 
soft\Windows\CurrentVersion\Run 
e in Hkey _Local_Machine\ Wow 
6432Node\Software \Microsoft\Win - 
dows\CurrentVersion \Run. 

8 . Dalla voce Esegui del menu Av¬ 
vio lanciare Services.msc, individua¬ 
re il servizio ADI Filters Service, fer¬ 
marlo e disabilitarlo. 

9 . Riavviare di nuovo il Pc. 


Dopo questa operazione si potrà uti¬ 
lizzare l’abituale applet di Windows 
per gestire il suono al posto dell'ap¬ 
plicativo SoundMax Control Panel, 
noto per causare gravi incompatibi¬ 
lità. 

Anche l'installazione su Windows 
XP richiede alcuni accorgimenti 
specifici: prima di tutto è necessario 
accertarsi che nel sistema sia pre¬ 
sente l'hotfix 888111 di Microsoft. 
Installare questa patch se necessario 
e continuare in maniera analoga a 
quanto descritto in precedenza per 
Vista e Windows 7. Anche in questo 
caso, l'installazione deve essere ese¬ 
guita da Aggiorna driver nelle pro¬ 
prietà della periferica audio. Faccia¬ 
mo presente che in alcuni siti è pos¬ 
sibile trovare versioni dei driver 
SoundMax successive a quella indi¬ 
cata, ma si tratta di pacchetti non 
specifici per la configurazione 
hardware di Asus e che supportano 
un numero talmente limitato di 
Hardware Id da impedire il comple¬ 
tamento dell'installazione senza 
passare per la modifica dei file d'i¬ 
dentificazione della periferica. Poi¬ 
ché gli utenti che li hanno provati 
non hanno riscontrato miglioramenti 
rispetto alla versione sopra indicata, 
consigliamo di utilizzare il software 
di supporto ufficiale di Asus. 

Occupazione anomala 
del disco Ssd 
dopo Tinstallazione 
di Windows 

H o acquistato un'unità Ssd Ocz 
Agility 2 da 90 Gbyte. Dopo 
aver installato sistema operativo e 
programmi per un totale di circa 20 
Gbyte (l'occupazione tipica su un 


Le dimensioni 
contenute delle unità 
Ssd costringono 
l’utente a tenere 
costantemente sotto 
controllo lo spazio 
disponibile e a impo¬ 
stare con cura alcuni 
parametri del sistema 
operativo, come 
le dimensioni 
del file di scambio. 
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Errore OxOOOOOOFC durante 
l'installazione dell'editor audio 

Q ualche tempo fa, dopo un guasto dell’interfaccia Agp, ho sostituito motherboard, scheda gra¬ 
fica e memorie del Pc. Da allora non sono più riuscito a installare alcuni programmi di edi¬ 
ting audio che utilizzavo in precedenza e che fino a quel momento non avevano mai dato proble¬ 
mi. Ora, verso il termine del setup il Pc si blocca e si riavvia automaticamente. Dalla lettura del vi¬ 
sualizzatore degli eventi, la causa del malfunzionamento sembra essere un errore Bccode Fc. Ho 
provato a installare i programmi in modalità provvisoria e tutto è andato bene, ma non riesco a 
utilizzarli perché in questa modalità operativa il driver audio non è caricato. La configurazione del 
Pc è questa: scheda madre Asus P5KPL-SE, processore Pentium 4-630, ATI Radeon Sapphire 
HD 5670 e scheda audio E-mu 1212M/E-DSP di Creative Technology con i relativi driver Wdm. 

Giovanni Susan 


L’acronimo Becodesta per Bug Check 
Code (codice di controllo bug) ed è 
seguito da un numero che identifica 
una situazione critica verificatasi a li¬ 
vello del nucleo del sistema operativo. 

Si tratta di errori molto gravi che non 
possono essere ignorati e che porta¬ 
no il computer a mostrare la famige¬ 
rata schermata blu della morte o a 
riavviarsi direttamente. In quest’ulti¬ 
mo caso, per scoprire l'origine del 
problema è necessario consultare l’ar¬ 
chivio degli eventi del sistema operati¬ 
vo. Nel caso specifico, l’errore 
OxOOOOOOFC (Attempted^Execute 
_Of_l\lonexecute_Memory ) indica che 
è stata tentata l’esecuzione di una por¬ 
zione di codice contenuta in un’area di 
memoria riservata ai dati. Ricordiamo 
che dal momento dell’introduzione 
della funzionalità Execute disable nei processori Intel e AMD, vi è una netta distinzione tra la me¬ 
moria Ram dedicata ai dati e quella riservata al codice eseguibile. La separazione serve a inibire 
l’azione di virus e malware che utilizzano tecniche di questo tipo per lanciare i propri attacchi 
informatici. L’errore potrebbe quindi dipendere da un’infezione virale e per verificarlo è necessa¬ 
rio eseguire la scansione totale del sistema con un software di sicurezza informatica aggiornato. 
In seconda battuta, la causa potrebbe essere un driver di periferica malfunzionante. 

Esaminando l’archivio degli eventi si può controllare se l’errore sia riconducibile a uno spe¬ 
cifico file, probabilmente con estensione .Sys, e si dovrebbe verificate se esista un aggiorna¬ 
mento. Un’altra possibile causa dell’errore è l’uso di applicativi non dotati di regolare licenza. 
Per aggirare gli schemi di protezione del software commerciale, i pirati informatici ricorrono 
spesso alla sovrascrittura di aree di memoria, causa di potenziali conflitti con la funzione Exe¬ 
cute disable descritta in precedenza. I cosiddetti “crack” o “keygen” sono spesso utilizzati co¬ 
me vettori di virus e malware. Dopo la scansione del sistema con un antivirus aggiornato si 
potrà disabilitare la funzionalità NoExecute del sistema operativo, operazione che non deve es¬ 
sere considerata una soluzione al problema, ma solo una procedura per individuarne l’origine. 
Disattivando il NoExecute si rinuncia a un importante strumento di protezione contro i softwa¬ 
re malevoli. La disabilitazione si esegue digitando l’istruzione Bootcfg/raw “/noexecute=alway- 
soff /fastdetect”/id 1 dal prompt dei comandi, seguita dal riavvio del computer. Per ripristina¬ 
re il funzionamento predefinito è sufficiente eseguire lo stesso comando con l’opzione /noexe- 
cute=optin. Se l’errore continuasse a presentarsi anche dopo aver disattivato la funzione 
NoExecute, il problema potrebbe dipendere da un banco di memoria difettoso o dalla corruzio¬ 
ne di un file del nucleo del sistema operativo. Potrebbe quindi rendersi necessaria la reinstal¬ 
lazione di Windows, ma solo dopo aver verificato la piena funzionalità della Ram con MemTe- 
st86+ scaricabile da www.memtest.org. 



Le cause più comuni di un errore Stop OxOOOOOOFC 
(Attempted Execute Of Nonexecute Memory) 
sono un driver di periferica malfunzionante, 
l’azione di virus e malware o l’uso di applicativi 
privi di regolare licenza. 
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disco fisso Serial Ata tradizionale), 
il disco riporta un'occupazione vici¬ 
na a 40 Gbyte. La stessa cosa è suc¬ 
cessa a un amico che ha acquistato 
un Ocz Agility 3 da 60 Gbyte. 

Giuseppe Dimatteo 

La capacità di memorizzazione del¬ 
le unità Ssd, inferiore a quella dei 
dischi fissi tradizionali, costringe 
l'utente a tenere sotto controllo lo 
spazio occupato da sistema opera¬ 
tivo, programmi e dati per mante¬ 
nere il Pc pienamente efficiente. 

In questa rubrica abbiamo più vol¬ 
te trattato le cause che portano a 
un utilizzo anomalo del disco e che 
riguardano principalmente i file 
temporanei prodotti dal browser 
durante la navigazione, l'archivia¬ 
zione delle informazioni per la fun¬ 
zione Ripristino di sistema, i file di 
aggiornamento di Windows Upda- 
te, i file di backup di iPhone, iPad e 
altro ancora. Il lettore, però, descri¬ 
ve un'occupazione anomala di spa¬ 
zio misurata subito dopo l'installa¬ 
zione del sistema operativo e ciò 
esclude che il problema derivi dal 
progressivo accumulo di file conse¬ 
guente all'uso del sistema. 

La causa di questo comportamento 

è probabilmente riconducibile alla 
creazione di file subito dopo l'in¬ 
stallazione del sistema operativo, 
come il file di scambio. Windows ri¬ 
serva per la memoria virtuale una 


dimensione pari a una volta e mez¬ 
za la quantità di Ram installata nel 
computer. Nei Pc attuali con siste¬ 
mi operativi a 64 bit, dotati anche 
di 8 Gbyte (o più) di Ram, ciò porta 
a un'occupazione minima di 12 
Gbyte su disco. Si tratta di uno 
spreco ingiustificato sia perché ri¬ 
duce considerevolmente lo spazio 
disponibile su un disco già di di¬ 
mensioni limitate sia perché in 
computer con una dotazione di 
Ram così ampia la probabilità che 
si debba ricorrere alla memoria vir¬ 
tuale è più ridotta. 

Il problema si risolve fissando ma¬ 
nualmente il parametro che con¬ 
trolla la dimensione della memoria 
virtuale a un valore inferiore (per 
esempio, 1 o 2 Gbyte) oppure, a se¬ 
conda dell'utilizzo del computer, 
disabilitando completamente que¬ 
sta funzionalità. 

Ricordiamo che anche la modalità 
di risparmio energetico Hibernate 
richiede la creazione di un file che 
può avere una dimensione pari alla 
Ram installata nel computer. 

Anche in questo caso, perciò, si 
può arrivare ad occupare una per¬ 
centuale importante dello spazio 
disponibile su un Ssd da 90 Gbyte. 
Se non si usasse mai l'ibernazione, 
si potrà liberare questo spazio digi¬ 
tando l’istruzione Powercfg -h off 
dall'interfaccia a linea di comando 
elevata ai diritti di Amministratore. 


Nuovi Bios e gestione 
della priorità d'avvio 

H o appena assemblato un nuovo 
computer utilizzando una sche¬ 
da madre Asus P8Z68 Deluxe e un 
processore Intel Core Ì7-2600K. Per 
installare il sistema operativo avrei 
voluto modificare la priorità dei di¬ 
schi all'avvio, ma non sono riuscito 
a trovare questa impostazione nel 
Bios. Tra l'altro, i menu delle impo¬ 
stazioni hanno un'apparenza molto 
diversa da quella cui sono abituato, 
graficamente più piacevole, ma po¬ 
co pratica. C'è modo per modificare 
la sequenza del boot oppure è un li¬ 
mite della scheda madre? Per in¬ 
stallare il sistema operativo ho do¬ 
vuto copiare il contenuto del Dvd- 
Rom sul disco fisso con un altro 
computer. Ho notato un'altra stra¬ 
nezza: la temperatura della Cpu ri¬ 
levata dal Bios è di quasi 10 gradi 
superiore a quella riportata dall'uti¬ 
lità diagnostica di Windows. 

Come mai? 

Alessandro Giannessi 

Le schede madri di nuova produ¬ 
zione implementano il Bios Uefi, 
una tecnologia più avanzata e con 
un'interfaccia più semplice dei Bios 
tradizionali. I menu di configurazio¬ 
ne sono stati ridisegnati e variano 
in base alla modalità di visualizza¬ 
zione scelta: con l'Ez Mode attivo 


Overclock del 


e spegnimento di sicurezza 


H o appena acquistato un sistema di raffreddamento a liquido perla 
scheda madre Asus P7P55D Premium. Il circuito prevede tre su¬ 
peraci per io scambio termico, una per il processore, la seconda per il 
chipset e la terza per la Gpu. Il montaggio è stato molto complicato, 
soprattutto per la necessità di smontare i dissipatori, ma alla fine sono 
riuscito a farcela. Adesso sto sperimentando a quale livello di over¬ 
clock posso spingere il Pc aumentando anche le tensioni di alimenta¬ 
zione di chipset, memorie e Gpu. Purtroppo, ho notato un inconvenien¬ 
te: a volte, anche quando i componenti sono sottoposti a un overclock 
minimo, il Pc si spegne istantaneamente, senza alcun preavviso. 

Le temperature rilevate un istante prima dello spegnimento sono ben al 
di sotto della soglia critica e quindi non riesco a capire quale sia l’ori¬ 
gine del problema. Riportando le impostazioni ai valori predefiniti il 
computer riprende a funzionare normalmente. Entra forse in azione 
uno schema di protezione che non conosco? 

Lettera firmata 

Quando si sostituiscono i dissipatori forniti di serie nel computer, biso¬ 
gna prestare la massima attenzione alla pulizia della superficie degli in¬ 


tegrati. Anche dopo aver installato un dissipatore tecnologicamente 
più evoluto, gli eventuali residui di pasta termoconduttiva o dell’a¬ 
desivo bicomponente utilizzato per fissare i profi¬ 
li metallici potrebbero impedire il corretto tra¬ 
sferimento del calore alla nuova superfi¬ 
cie di scambio e causare il surriscal¬ 
damento. 

Per ripulire le superfici dalla 
pasta termoconduttiva si 
possono utilizzare 
prodotti specifi¬ 
ci, come, 


Il chipset Intel P55 è dotato 
di un circuito di protezione interno 
che spegne automaticamente il Pc 
in caso di surriscaldamento o sovratensione. 
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L’interfaccia dei 
Bios Efi è stata 
completamente 
ridisegnata. 

Alcuni parametri 
di configurazione 
del Pc sono 
disponibili solo 
dopo aver 
selezionato 
la modalità 
operativa avanzata. 


(modalità semplificata), le imposta¬ 
zioni disponibili sono limitate e nel¬ 
la sezione Boot è disponibile solo 
un dispositivo per ogni tipologia. 
Per una maggiore flessibilità si de¬ 
ve passare in Advanced Mode: nel¬ 
la pagina Boot, il menu Hard Drive 
Bbs Properties permette di gestire 
liberamente l'unità da cui avviare il 
sistema operativo. Questo menu si 
trova oltre l’area visibile dello 
schermo ed è necessario scorrere la 
lista verso il basso per accedervi. 
Per guanto riguarda le temperature 
rilevate dal Bios, riteniamo che la 
discrepanza dipenda dal fatto che 
durante la visualizzazione dei me¬ 
nu del Bios non vengono utilizzati 
accorgimenti per la riduzione del 


consumo energetico. Il supporto a 
queste funzionalità richiede apposi¬ 
ti driver integrati nel sistema opera¬ 
tivo ed è possibile che rimanendo 
bloccato nella modalità operativa 
più efficiente il processore sia più 
caldo durante l'accesso ai menu del 
Bios di quanto non lo sia durante 
l'uso di Windows. 

Disco fisso Western 
Digital e Serial Ata 3 

H o un computer desktop con pro¬ 
cessore Intel Xeon, 12 Gbyte di 
memoria Ddr3 Pc3-10600, scheda 
grafica ATI Radeon HD 5850, dischi 
fissi Seagate Barracuda XT Serial 
Ata 3 da 2 Tbyte e Western Digital 


WD1002FAEX da 1 Tbyte. Le memorie 
di massa sono collegate a un controller 
Serial Ata Marvel 921x, mentre l'unità 
ottica è controllata dal chipset Intel X58. 
All'accensione del computer, il test dia¬ 
gnostico iniziale rileva correttamente il 
disco Seagate come Serial Ata 3, mentre 
l'altra unità Western Digital è utilizzata 
in modalità Serial Ata 2. 

Non dovrebbe essere Serial Ata 3 anche 
il disco WD1002FAEX? Oppure è ricono¬ 
sciuto come Serial Ata 3 solo il primo di¬ 
sco disponibile? Dall'esame dell'unità di 
WD, del controller Marvel e dì tutte le 
impostazioni del Bios e Gestione perife¬ 
riche non ho trovato nulla che possa 
causare un effetto del genere. 

Emanuele Martinelli 



Alcuni dischi fissi Western Digital richiedono 
un aggiornamento del firmware per garantire 
la compatibilità con i controller Serial Ata 3. 


per esempio, ArctiClean di Arctic Silver, che 
consente di rimuovere perfettamente tutti i 
grassi utilizzati per mantenere pastosi i 
composti termoconduttivi. 

La pulizia dei collanti bicomponenti, invece, 
è più delicata, perché richiede di prestare 
molto attenzione a non danneggiare la su¬ 
perficie dell’integrato. 

Eventuali graffi rischierebbero di ridurre la 
trasmissione del calore, provocando un ef¬ 
fetto opposto a quello cercato. Per questo 
motivo, invitiamo il lettore a ripetere l’instal¬ 
lazione dei tre scambiatori di calore, verifi¬ 
candone la perfetta aderenza alla superficie 
degli integrati. 

Anche se le temperature di processore e 
scheda grafica rientrano nella norma, il chi¬ 
pset Intel P55 utilizzato dalla scheda madre 
Asus P7P55D è dotato di un proprio circuito 


di protezione che opera in maniera indipen¬ 
dente dal chip diagnostico della mother- 
board. Per questo, anche se il Bios non rile¬ 
va condizioni anomale, il chipset può spen- 
gnere il computer per prevenire danni. 

In alcuni forum suil’overclock si consiglia di 
mantenere la tensione di alimentazione del 
chipset Intel P55 sempre al di sotto di 2,0 
volt. Un’ampia sperimentazione ha mostrato 
che, per quanto si possano utilizzare dissi¬ 
patori molto efficienti, quando ci si avvicina 
a questa soglia è facile superare le tempera¬ 
ture previste e provocare lo spegnimento 
automatico. 

Riteniamo comunque che tensioni nei limiti 
indicati siano più che sufficienti per far fron¬ 
te anche alle memorie più esigenti e non do¬ 
vrebbero causare limitazioni nell’over- 
clocking degli altri componenti. 


Problemi di compatibilità simili a quello 
descritto dal lettore sono stati puntual¬ 
mente segnalati anche nei forum di sup¬ 
porto tecnico di Western Digital. 

Il problema può essere risolto con un 
aggiornamento del firmware del disco 
fisso, scaricabile dal sito web del pro¬ 
duttore alFindirizzo www.wdc.com/it. 
Secondo quanto è stato riportato da alcu¬ 
ni utenti, sembra che il problema sia cir¬ 
coscritto ai dischi fissi che appartengono 
alle serie 

WD 1002FAEX-00Y9A0, 

WD7502AAEX-00Y9A0, 

WD6402AAEX-00Y9A0, 

WD5002AAEX-00Y9A, 

WD5002AAEX-32Y9A0. 

Come sempre, prima di effettuare l'ag¬ 
giornamento del firmware è opportuno 
eseguire una copia di backup dell'intero 
disco fisso o dei dati più importanti. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 





Il software Ne.Me.Sys, sviluppato in collaborazione con l’Agcom, misura le prestazioni delle 
linee Adsl italiane. Per eseguire il test, il Pc deve soddisfare una serie di requisiti rigorosi. 


Misurare le reali 
prestazioni dell'Adsl 

R ecentemente ho cambiato provi¬ 
der Adsl per passare a una linea a 
20 megabit. Qualche giorno dopo l'at¬ 
tivazione ho cercato di controllare se 
la velocità nominale fosse rispettata. 

Il sito web del provider riportava un 
link a www.misurainternet.it, sito pa¬ 
trocinato dal Garante delle Comuni¬ 
cazioni. Qui ho scaricato Ne.Me.Sys, 
software gratuito utilizzato per la cer¬ 
tificazione delle linee Adsl e che ogni 
utente può impiegare per verificare le 
prestazioni della propria connessione. 
Ho installato e lanciato l'applicazione, 
ma non sono riuscito a eseguire le mi¬ 
surazioni perché il software rilevava 
l'interferenza di altri programmi in 
esecuzione. Tuttavia, anche dopo 
averli chiusi il test non è partito. Su 
Misurainternet.it ho trovato una pagi¬ 
na dedicata ai problemi più comuni, 
ma pur avendo seguito alla lettera i 
suggerimenti non sono venuto a capo 
di nulla: il messaggio "Misura inter¬ 
rotta, presenza di altri host in rete" 
continuava ad apparire. Ho provato 
anche a eseguire il programma con 
Windows in modalità provvisoria, ho 
fermato il Web server (IIS), ho chiuso 
l'antivirus, ho disabilitato tutti i servizi 
e molto altro . ma niente. Al momen¬ 

to della verifica erano collegati alla re¬ 
te il Pc, il router, un print server e la 
centralina del telefono Skype, che poi 
ho scollegato. L'unico dispositivo che 
non ho mai toccato è il print server 
Netgear. Anche con Ubuntu/Linux si 
sono presentati gli stessi problemi. 

Andrea Cavanna 

Il software Ne.Me.Sys (Network Mea- 
surement System), sviluppato in colla¬ 
borazione con l'Agcom, ha rappresen¬ 
tato un passo importante in direzione 
di una maggiore trasparenza dell'of¬ 
ferta Adsl in Italia. Buona parte dei 
provider nazionali, infatti, promette 
prestazioni difficilmente raggiungibili 
nell'uso reale a causa del sovraffolla¬ 
mento della Rete nelle aree a più alta 
densità di traffico. L'utilizzo di uno 
strumento ufficiale dovrebbe contri¬ 
buire a creare una base di dati coe¬ 
rente, che esprima reali valutazioni 
sull'efficienza dei provider e, in pro¬ 
spettiva, utilizzabile per comminare 
multe a chi fornisca un servizio sca¬ 
dente. Misurare l’efficienza di una re¬ 
te, però, non è un'operazione banale. 


Per questo, Ne.Me.Sys adotta una se¬ 
rie di precauzioni per fornire una va¬ 
lutazione il più possibile oggettiva. 

Il test dura 24 ore per tenere conto dei 
diversi livelli di affollamento nell'arco 
della giornata. Inoltre, esegue una se¬ 
rie di verifiche sul computer e sulla 
configurazione della rete locale. 

In particolare, si accerta che il Pc sia 
basato su un processore di classe Pen¬ 
tium a 2 GHz o superiore e tiene sotto 
controllo l'occupazione della Cpu per 
verificare che il flusso dei dati non sia 
limitato dalla scarsa capacità di elabo¬ 
razione invece che dalla rete stessa. 

Il collegamento tra Pc e modem/rou- 
ter deve essere di tipo cablato. Sono 
bandite - e vanno disattivate - le con¬ 
nessioni Wi-Fi, che potrebbero limita¬ 
re il flusso dei dati o permettere il col- 
legamento di altri dispositivi a test in 
corso. Per lo stesso motivo si devono 
scollegare tutti gli altri Pc connessi via 
cavo, in modo che la banda sia total¬ 
mente dedicata alla verifica. 

Se la linea Adsl fosse utilizzata anche 
da servizi come IpTv o Volp, si do¬ 
vranno inibire queste funzioni spe¬ 
gnendo i corrispondenti dispositivi. 
Qualora il servizio Volp fosse integra¬ 
to nel modem/router e non fosse di¬ 
sattivabile, si dovrebbe evitare di ef¬ 
fettuare chiamate per tutta la durata 
del test e quelle ricevute dovrebbero 
essere concluse nel più breve tempo 
possibile. Oltre alle precauzioni sul la¬ 
to software, si devono eseguire verifi¬ 
che anche a livello hardware, in parti¬ 
colare controllando la presenza di fil¬ 
tri Adsl sulle prese cui sono collegati 
dispositivi che sfruttano la linea te¬ 
lefonica. Infine, sul computer usato 
per il test non si devono eseguire ap¬ 
plicazioni e si devono disattivare pro¬ 
grammi e servizi che accedono auto¬ 
maticamente alla Rete. 


Firewall e antivirus possono restare 
attivi, ma senza eseguire scansioni. 

In ogni caso, Ne.Me.Sys esegue al¬ 
l'avvio una serie di verifiche, segna¬ 
lando l'impossibilità di procedere col 
test qualora le condizioni sopra elen¬ 
cate non siano rispettate. Uno degli 
errori più frequenti è l'accesso a Inter¬ 
net da parte di programmi non legati 
alla misurazione della linea Adsl, con¬ 
dizione che influirebbe sull'affidabi¬ 
lità del test. Per sapere quali applicati¬ 
vi causino l’errore basta aprire un'in¬ 
terfaccia a linea di comando e digitare 
il comando Netstat. Se non si riuscisse 
a scoprire e ad escludere le applica¬ 
zioni che impegnano la Rete, si do¬ 
vrebbe eseguire un avvio pulito del si¬ 
stema operativo e poi lanciare 
Ne.Me.Sys in questa configurazione. 
Un altro errore comune è "Misura in¬ 
terrotta: presenza di altri host in rete ". 
Questo messaggio indica che oltre al 
Pc di test altri dispositivi sono connes¬ 
si alla rete locale. Probabilmente, 
Ne.Me.Sys si limita a eseguire una 
scansione lineare degli indirizzi Ip 
della sottorete e a verificare se altri di¬ 
spositivi rispondano a una richiesta 
Ping. Non potendo escludere che 
questi producano traffico di Rete, il te¬ 
st viene sospeso in attesa che l’utente 
li dìsconnetta. 

Nel caso specifico del lettore, il print 
server - evidentemente rilevato du¬ 
rante la scansione - è considerato un 
rischio potenziale. Un terzo errore fre¬ 
quente è l'incapacità di contattare il 
sistema che effettua le misure. In que¬ 
sto caso, il messaggio segnala che il 
sito incaricato di inviare il flusso di da¬ 
ti all'altro capo della connessione Ad¬ 
sl è occupato e non può soddisfare la 
richiesta. Il servizio utilizzato da 
Ne.Me.Sys può stabilire fino a 1.000 
connessioni simultanee per garantire 
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che il test non sia falsato da una con¬ 
gestione della Rete. In questi casi, la 
verifica è comunque portata avanti e 
la fascia oraria per la quale non è sta¬ 
to possibile stabilire la connessione 
sarà recuperata in un momento suc¬ 
cessivo. La scelta di rendere disponi¬ 
bile Ne.Me.Sys anche per Ubuntu/Li- 
nux merita sicuramente un plauso, 
ma andrebbe accompagnata da una 
documentazione adeguata. Per molti 
è stato impossibile installare l'applica¬ 
zione anche nelle distribuzioni dichia¬ 
rate compatibili e dopo alcune analisi 
è risultato che il corretto funziona¬ 
mento dell'utilità in ambiente Linux 
richiede la presenza dei linguaggi di 
scripting Python e Tcl/Tk. Inoltre, la 
disponibilità dell'archivio d'installa¬ 
zione in un solo formato ne limita l'u- 
tilizzabilità. Si tratta, in ogni modo, di 
peccati veniali facilmente risolvibili, 
per esempio proponendo un LiveCd. 

Kaspersky Anti-Virus 
e Flash Player 

D a diverso tempo, sul mio Pc è im¬ 
possibile riprodurre alcuni video 
con Adobe Flash Player in presenza 
di una versione di Kaspersky Anti-Vi- 
rus o della relativa suite di sicurezza 
(dalla versione 2009 fino alla più re¬ 
cente 2012). A nulla è valso l'aver se¬ 
guito i suggerimenti riportati nei fo¬ 
rum di discussione, tra cui disattivare 
la protezione per il Web, il firewall ed 
escludere dal controllo i siti web in cui 
il problema si manifesta. Quando ho 
rimosso il software di sicurezza di Ka¬ 
spersky tutto ha funzionato normal¬ 
mente. Lo stesso malfunzionamento si 
è presentato anche in una macchina 
virtuale quando Kaspersky Anti-Virus 
era installato nel Pc host. Con altre 
suite antivirus la riproduzione dei 
contenuti Flash è normale. 

Nicola De leso 

Nei forum tecnici sono state segnalate 
diverse incompatibilità tra la suite In¬ 
ternet Security di Kaspersky e alcune 
versioni del Flash Player di Adobe. 

I problemi nascono dal fatto che, du¬ 
rante l'installazione, il plug-in modifi¬ 
ca la configurazione del browser e del 
sistema operativo, operazioni che in 
passato l'antivirus bloccava conside¬ 
randole una minaccia alla sicurezza. 
Di conseguenza, l'installazione del 
Flash Player era incompleta e ciò cau¬ 
sava due ordini di problemi: nell'im¬ 


mediato, quelli di visualizzazione dei 
contenuti web; nel futuro, quelli di 
aggiornamento del plug-in. 

La suite dì Kaspersky è stata poi ag¬ 
giornata per ignorare l’attività della 
routine d'installazione di Adobe, ma 
ciò non ha risolto i problemi sui vecchi 
Pc. La soluzione, comunque, è abba¬ 
stanza semplice: 

1. Scaricare i file di definizione più 
recenti dell'antivirus. 

2 . Da www.adobe.it, fare il down¬ 
load dell'ultima versione di Adobe 
Flash Player. 

3 ■. Dal pannello di controllo, rimuove¬ 
re la vecchia versione del plug-in, poi 
riavviare il Pc. 

4. Installare Adobe Flash Player. I fi¬ 
le e le impostazioni di configurazione 
mancanti saranno ripristinati e corret¬ 
ti e la riproduzione dei contenuti Fla¬ 
sh dovrebbe riprendere a funzionare 
nel modo dovuto. 

Ricordiamo che ci sono due versioni 
del Flash Player: una per Internet Ex¬ 
plorer, l'altra per tutti gli altri brow¬ 
ser. Se sullo stesso Pc si utilizzano 
browser diversi, è necessario installar¬ 
le entrambe, ripetendo per ognuna la 
procedura descritta. In caso d'errori 
durante la rimozione o la successiva 
reinstallazione del plug-in, si faccia ri¬ 
ferimento al documento "Uninstall 
Flash Player" della Knowledge Base 
di Adobe (http://kb2.adobe.com/ 
cps/141/tn_14157.html), che contiene 
un link per scaricare un'utilità di di¬ 
sinstallazione specifica. Problemi di 
visualizzazione persistenti anche do¬ 


po l'installazione completa del plug- 
in potrebbero dipendere da alcune 
funzionalità specifiche della suite Ka¬ 
spersky, tra cui il modulo Anti-Ban- 
ner. Molti messaggi pubblicitari sul 
Web sono sviluppati in formato Flash 
ed è quindi possibile che l'antivirus, 
nel tentativo di bloccare il materiale 
indesiderato, impedisca anche la ri- 
produzione video. Per verificarlo, è 
sufficiente: 

1. Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona di Kaspersky nell'a¬ 
rea di notifica. 

2 . Aprire la console di controllo. 

3 . Entrare nella sezione Firewall e 
premere il pulsante di configurazione. 

, Nella finestra successiva, selezio¬ 
nare nuovamente Firewall e rimuove¬ 
re il segno di spunta dalla voce Anti- 
Banner. 

5 . Chiudere l'interfaccia dell'antivi- 
rus e riavviare il computer. 

Se dopo questo Flash Player ripren¬ 
derà a funzionare in modo corretto, 
si potrà rinunciare alla funzione An- 
ti-Banner oppure inserire nell'elenco 
di esclusione il sito che manifestava 
il problema prima di riattivare la 
protezione. Facciamo presente, però, 
che spesso i contenuti multimediali 
non provengono dallo stesso sito, ma 
da server ad alta disponibilità. Per 
questo, nella lista d’esclusione non 
va inserito solo l'indirizzo del sito 
d'origine, ma anche quello del ser¬ 
ver di streaming. La suite di Kasper¬ 
sky offre gli strumenti necessari per 
individuare queste informazioni, ba- 


mpostazioni personalizzate: Web Anti-Virus 


Metodo di scansione 


E 


Scansione dj.f lussi.(database, .antj-yjrus jimjtato) 


7, ) Scansione di buffer (database anti-virus completo) 

ita tempo di bufferlng |cT^] * 


URL attendibili 


Aggiungi 


Modifica 


Elimina 


& Guida 


Annulla 


Il modulo Anti-Banner 
e la protezione per 
i flussi di dati della suite 
di sicurezza Kaspersky 
possono impedire 
la riproduzione 
di contenuti Flash. 
Rendere meno restrittive 
le impostazioni risolve 
i blocchi. 
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sta entrare nella sezione Rapporti e 
selezionare la voce Firewall per con¬ 
sultare l'elenco delle azioni intrapre¬ 
se dalla suite e il nome del sito bloc¬ 
cato, da aggiungere poi alla lista 
d'esclusione. Un altro rimedio per 
facilitare la riproduzione dei conte¬ 
nuti Flash, anche se rinunciando in 
parte alla sicurezza, è configurare il 
Web Anti-Virus per scandire i flussi 
in tempo reale utilizzando un data¬ 
base delle firme dei virus più limita¬ 
to di quello usato nella modalità pre¬ 
definita Scansione di buffer. 

Se tutto ciò non bastasse, bisogne¬ 
rebbe sospendere temporaneamente 
il servizio di protezione della suite 
Kaspersky per il tempo necessario 
alla riproduzione dei contenuti Fla¬ 
sh. Ciò si ottiene facendo clic con il 
tasto destro del mouse sull’icona del 
programma nell'area di notifica di 
Windows e scegliendo la voce Pausa 
protezione. 

Smartphone 
e file Office 

S ul numero del mese di Settembre 
2 Oli avete parlato degli 
smartphone, ma non avete espresso 


considerazioni sul livello di compati¬ 
bilità con i file di Office e i Pdf. Questa 
omissione va interpretata come 
un'implicita rassicurazione oppure è 
necessario adottare accorgimenti par¬ 
ticolari? 

Paolo Ferretti 

Formati complessi come quelli della 
suite Office richiedono strumenti ap¬ 
propriati per la visualizzazione e l'edi¬ 
ting. Molte applicazioni per 
smartphone sono in grado di eseguire 
queste operazioni e alcuni produttori 
le forniscono preinstallate nei loro di¬ 
spositivi. Una delle suite Office più 


.Ppt sìa .Docx, .Xlsx e .Pptx. Docu- 
ments To Go è in grado di leggere an¬ 
che i file Pdf. La versione Premium 
aggiunge la funzione di modifica per 
tutti i formati elencati, oltre a ima se¬ 
rie di funzionalità avanzate. Per pas¬ 
sare dalla versione base alla Premium 
basta acquistare un codice di sblocco 
sull'Android Market oppure sul sito 
web di DataViz. Un'altra suite con ca¬ 
ratteristiche simili è QuickOffice Pro. 
Per i primi sette giorni d'uso, la versio¬ 
ne gratuita non consente solo di leg¬ 
gere, ma anche di modificare i file 
della suite di Microsoft. Terminato il 
periodo di prova è necessario acqui- 


apprezzate è Documents To Go, 
giunta alla versione 3.0. Questo 
pacchetto è disponibile in due 
versioni: la prima, utilizzabile 
senza restrizioni e senza bisogno 
di acquistare una licenza d'uso, 
consente di visualizzare tutti i fi¬ 
le di Word, Excel e PowerPoint 
sia con estensione .Doc, .Xls e 
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Indipendentemente dal sistema 
operativo, per ogni smartphone sono 
disponibili applicazioni in grado di 
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leggere e creare file Office e Pdf. 
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Advanced English & Thes... 
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Salvare su un disco di rete i documenti Office 


L a mia rete casalinga è composta da un router AtlantisLand Webshare 
141W, un primo Pc con Windows 7 , un secondo Pc con XP Professio¬ 
nal, un notebook Acer Aspi re 3050 e un disco di rete LaCie Network Spa¬ 
ce, su cui conservo i documenti meno utilizzati. Il problema consiste nel 
fatto che quando apro, per esempio, un foglio elettronico con Excel 2000 
Premium e lo modifico, quando lo risalvo appare il seguente messaggio: 
“Impossibile salvare le modifiche nel file C-R-B.XIs, ma queste sono state 
salvate in un documento temporaneo denominato A3354000. Chiudere il 
documento esistente, quindi aprire il documento temporaneo e salvarlo 
con altro nome”. Così, ogni volta sono costretto a chiudere, riaprire e risal- 
vare il file con lo stesso nome che aveva In origine. Mi sapreste indicare 
una soluzione? 

Stefano Cappelli 

Questo malfunzionamento dipende da un aggiornamento della sicurezza 
distribuito da Microsoft nel mese di aprile 2010, i’hotfix 980232. Questo 
potrebbe causare inconvenienti nell’uso di server remoti tramite il proto¬ 


collo Smb (Server Message Block), come un Nas o un archivio condiviso 
su una macchina basata su Windows NT Server 4.0. Il problema si mani¬ 
festa con un errore durante il salvataggio dei documenti Office, come nel 
caso del lettore, oppure con l’impossibilità di utilizzare strumenti per il 
backup dei dati che si appoggiano sul server remoto. In più, può anche 
provocare la scomparsa del segnalibro Sicurezza nelle Proprietà dei file, 
impedendo la gestione dei permessi relativi al materiale archiviato sul ser¬ 
ver. Il problema si presenta perché Microsoft ha introdotto una serie di 
controlli nei descrittori restituiti dal server, in particolare sulla dimensione 
dei buffer utilizzati per i parametri legati alla sicurezza, che la maggior par¬ 
te dei server non implementa: ciò causa inevitabilmente i malfunzionamen¬ 
ti descritti. 

Microsoft ha poi sviluppato un nuovo gestore del protocollo Smb/Cifs, di¬ 
stribuito tramite il servizio Windows Update con riferimento all'articolo 
983458 della Knowledge Base. Se per qualche motivo l’installazione di 
questo hotfix non fosse stata eseguita in modo automatico, si dovrebbe 
contattare Microsoft per farsi trasmettere il file. 


Microsoft Excel 



UaJ ' 



Impossibile salvare le modifiche in 'C-R-B.xls', ma queste sono state salvate in un documento temporaneo denominato 'A3354000'. Chiudere il documento esistente, quindi 
aprire il documento temporaneo e salvarlo con un nuovo nome. 


OK 


Un aggiornamento della sicurezza per il protocollo Smb rilasciato da Microsoft nell’aprile 2010 può creare problemi con alcuni file server. 
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stare una regolare licenza d'uso per 
continuare a utilizzare il software. Al¬ 
tre interessanti alternative sono 
ThinkFree Office Mobile e OfficeSui- 
te Pro 5, entrambe disponibili in edi¬ 
zione gratuita Viewer (solo visualiz¬ 
zazione) oppure nella versione com¬ 
pleta. A questi strumenti si aggiunge 
l'Adobe Reader per smartphone, gra¬ 
tuito, e la relativa app CreatePdf, per 
produrre file in questo formato. 

Molte di queste applicazioni mostra¬ 
no un buon grado di maturità e sono 
un utile complemento per la produtti¬ 
vità mobile. 

Money 99 e 2000 non 
girano in Windows 7 

I n Windows 7 Ultimate devo usare 
Virtual Pc per eseguire Microsoft 
Money 99, non compatibile in modo 
nativo con il sistema operativo. Vorrei 
sapere se ci sia una soluzione più effi¬ 
cace. Oltre a questo, ultimamente al¬ 
l'avvio dell'applicazione è richiesta 
una password che io non ho mai im¬ 
postato e ciò rende inaccessibili i dati 
archiviati. Non riesco nemmeno ad 
accedere ai file del database per spo¬ 
starli su un altro Pc. 

Stefano Papi 

Microsoft Money 99 e 2000 sono in¬ 
compatibili con i sistemi operativi 
successivi a Windows XP e per conti¬ 
nuare a utilizzarli è necessario ricor¬ 
rere alla virtualizzazione. Nel caso 
del lettore e per i soli utenti delle edi¬ 
zioni Professional, Enterprise e Ulti¬ 
mate di Windows 7, la scelta migliore 
è il Windows XP Mode, una versione 
specifica di Virtual Pc con preinstal¬ 
lata una copia di Windows XP SP3 
dotata di regolare licenza d'uso. 

Il software è scaricabile gratuitamen¬ 
te dal sito web di Microsoft alla pagi¬ 
na ww.micr osoft.com/it aly/win- 
dows/virtual-pc/download.aspx. In 
origine, Windows XP Mode richiede¬ 
va un processore con tecnologia Intel 
VT o AMD-V, ma nel mese di marzo 
2010 un aggiornamento ne ha esteso 
l’uso anche alle Cpu prive di queste 
funzionalità, sebbene l'assenza del 
supporto hardware alla virtualizza¬ 
zione abbatta la velocità di esecuzio¬ 
ne del software e degli applicativi 
che girano nella macchina virtuale. 
C'è anche un'alternativa. A causa 
delle pressanti richieste degli utenti 
che, nonostante l'età del prodotto, 



Per soddisfare le richieste 
dei propri clienti, 

Microsoft ha rilasciato 
una versione aggiornata 
e gratuita di Money Plus 
“Sunset”. 

L’applicazione, disponibile 
solo in lingua inglese, 
può creare problemi 
nel trasferimento dei dati 
dall’edizione italiana. 


desideravano continuare a utilizzare 
Money, Microsoft ha sviluppato Mo¬ 
ney Plus Sunset, una versione aggior¬ 
nata e gratuita del programma dispo¬ 
nibile in due diverse edizioni: la prima 
è Money Plus Sunset Deluxe, che so¬ 
stituisce le precedenti Money Essen- 
tials, Deluxe e Premium; la seconda è 
Money Plus Sunset Home & Business, 
che aggiorna la corrispondente ver¬ 
sione del software originale. Entram¬ 
be si scaricano dalla sezione Down¬ 
load del sito web di Microsoft. Money 
Plus Sunset ha diversi limiti. Non in¬ 
clude funzionalità collegate ai servizi 
on-line, perciò non è possibile ottene¬ 
re le quotazioni in tempo reale o ese¬ 
guire operazioni sul portafoglio titoli. 
Inoltre, non offre alcun tipo di suppor¬ 
to tecnico telefonico o via Internet né 
una guida all'uso, se non l'Help del 
programma. La principale limitazione, 
però, è che il software è stato svilup¬ 
pato in modo specifico per gli Usa e 
non permette d'importare un databa¬ 
se creato con una versione nazionaliz¬ 
zata dell'applicazione. Questa opera¬ 
zione, invece, è eseguibile diretta- 
mente partendo dai software con li¬ 
cenza statunitense, anche nelle ver¬ 
sioni Money 2006 e Money 2007. Infi¬ 
ne, sullo stesso computer non è possi¬ 
bile mantenere contemporaneamente 
Money Plus Sunset e le versioni pre¬ 
cedenti. Durante le operazioni di tra¬ 
sferimento dei dati si dovranno neces¬ 
sariamente utilizzare due Pc distinti, a 
meno di non ricorrere allo stratagem¬ 
ma che illustriamo qui di seguito, da 
eseguire con la stessa versione di Mo¬ 
ney con cui è stato creato il database: 

1. Accertarsi che nelle impostazioni 
del programma il formato della data 
corrisponda a quello della versione 
nazionalizzata del sistema operativo. 


2 . Verificare che non ci siano transa¬ 
zioni complesse che possano ostacola¬ 
re il processo di migrazione dei dati. 
Queste si trovano spesso nella sezione 
degli acconti d'investimento. 

3 . Utilizzando la vecchia versione di 
Money, esportare gli account sotto 
forma di file Qif. Nel menu File sele¬ 
zionare la voce Esporta, scegliere 
l’opzione Espansa Qif e premere Ok. 
Digitare il nome del file nell'apposito 
campo e premere Ok. Selezionare il 
tipo di account (regolare o d'investi¬ 
mento) e fare nuovamente che su Ok. 
Scegliere dalla lista l'account da 
esportare e premere Continua. 

4. Una volta generati i file per cia¬ 
scun account, eseguire l'importazione 
in Money Plus Sunset. In caso d'errori 
si avrà una chiara indicazione dell’ac- 
count colpevole e si potrà risolvere il 
problema eliminando la transazione 
non esportabile per poi ripristinarla 
manualmente nel nuovo software. 
Altre informazioni utili sono contenu¬ 
te nell'articolo 178830 della Knowled- 
ge Base di Microsoft. 

Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a eseguire la conversione 
utilizzando Money 2005, disponibile 
in versione di prova alla pagina 
http://g.msn.com/0MCUSENSTA- 
T1C/MARCOLPSDOWNLOAD. 

Altri hanno usato Money 2004, scari¬ 
cabile in versione di prova ricercando 
il file M12usweb.exe con Google. 

La richiesta della password d'accesso 
ai dati di Money potrebbe dipendere 
da un'incompatibilità con il database, 
le cui cause più comuni sono trattate 
nell'artìcolo 182608 della Knowledge 
Base. Non è da escludere l’azione di 
un cavallo di Troia, perciò consigliamo 
di verificare lo stato del computer con 
un software antivirus aggiornato. • 
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